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LETTERA DEL PRESIDENTE 

Carissimi,  

attraverso la redazione del bilancio sociale andiamo a guardare in modo sistematico, al di 

là dei risultati economici, quanto è accaduto nel corso dell’anno.  

Il bilancio sociale, dunque, è dedicato in primo luogo ai soci e ai dipendenti in quanto 

riconosciuti come stakeholder interni di primissimo ordine e a tutte le persone che 

conoscono la cooperativa per informare sulle strategie ed i comportamenti adottati per 

raggiungere le finalità statutarie, sui risultati raggiunti e sull’eventuale ricaduta benefica per 

la collettività in generale. Ci permette di riflettere sulle scelte intraprese, sui servizi effettuati, 

sui valori che ci hanno guidato, sulle relazioni che abbiamo creato e mantenuto per 

comprendere il contesto nel quale siamo inseriti e riconoscere le criticità che ci aiutano a 

definire gli obiettivi successivi e la nostra direzione.  

Anche il 2021 è stato un anno impegnativo segnato ancora dalla pandemia che ha avuto 

un impatto importante anche sulla nostra cooperativa. L’emergenza sanitaria ha, infatti, 

reso comunque necessarie spese e investimenti aggiuntivi (adeguamento degli spazi di 

lavoro, maggiori spese per igienizzazioni e pulizie, organizzazione attenta del personale, 

aggiornamenti continui). La gestione della cooperativa ha richiesto quindi notevole 

reattività per poter rispondere con professionalità e dare continuità ai servizi in essere 

attraverso la ridefinizione e riorganizzazione dei processi. 

Siamo riusciti a garantire quelli che sono i servizi della cooperativa e anche assicurare 

proposte aggiuntive per le persone che seguiamo tutti i giorni. Elementi fondamentali per il 

nostro lavoro sono l’ascolto, l’osservazione, la progettazione condivisa tra servizi e i diretti 

interessati, la pianificazione delle attività e il monitoraggio, così come la formazione 

continua per il consiglio di amministrazione e per tutto lo staff, la collaborazione con gli 

attori del territorio, la sensibilizzazione su temi specifici come la salute e la sicurezza, la 

partecipazione a progetti promossi da enti pubblici e privati.  

Il 2021 ha confermato il trend di crescita costante di questi ultimi tre anni. Nel corso 

dell’anno abbiamo confermato i nostri obiettivi di maggiore presenza e radicamento 

territoriale, abbiamo avviato e mantenuto positive collaborazioni con amministrazioni 

pubbliche ed enti privati, siamo stati promotori, insieme ad altri Enti del Terzo Settore, di 

eventi locali rivolti alla cittadinanza.  

È necessario proseguire e guardare al futuro con positività e resilienza. Tanti sono ancora gli 

aspetti da rafforzare, sviluppare e correggere all’interno di un percorso in continua 

evoluzione e di fronte a nuove sfide e difficoltà che ci chiederanno ancora molto lavoro, 

costanza e tensione al miglioramento. ma l’impegno e la partecipazione di tutti.  

Ritengo che un modello organizzativo e manageriale che metta al centro le persone e la 

formazione, può consentirci di creare nuove opportunità di sviluppo e innovazione, 

generando valore e ricchezza non solo per il singolo, ma per l’intera comunità. 
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Voglio concludere dando atto dello sforzo dimostrato da tutte le persone che 

appartengono alla cooperativa, ringraziarli e riconoscere il senso di responsabilità e la 

dedizione mostrata da parte di tutti nel conseguire gli obiettivi e nell’affrontare le sfide 

future. 

 

 

Auguro a tutti buona lettura.        

Il Presidente    

 Roberta Varuzza 
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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate lo scorso anno, anche 

per l’esercizio 2021 la cooperativa sociale Solidarietà Familiare si è avvalsa per la redazione 

del presente Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di 

Trento e promosso in collaborazione con organismi di secondo livello nella provincia 

autonoma di Trento, in Friuli Venezia Giulia, ma anche a livello nazionale. Si tratta quindi di 

uno strumento condiviso con molte altre cooperative sociali, trasparente, validato e 

comparabile che si permette di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, 

scientifico ma chiaro, i principali esiti dell’attività realizzata nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 

art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 

quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, 

ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 

una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 

(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 

rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 

specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 

sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 

convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati 

ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella 

imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato 

immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle 

varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 

rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 

proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 

di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 

unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 

permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 

territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 

proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): 

rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 

l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con 

riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 

impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 

territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 

dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 

terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 

quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 
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esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 

dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, nel 

caso della cooperativa composto da una parte dei membri del CdA, e nello specifico da 

lavoratori ordinari. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati 

raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 

approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 

stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 

nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 

Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 

riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di 

guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 

periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 

cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 

rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 
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Il presente bilancio sociale rendiconta le attività svolte dalla cooperativa sociale Solidarietà 

Familiare, codice fiscale 00593910938, che ha la sua sede legale all’indirizzo Via Prata 11, 

Porcia. 

La cooperativa sociale Solidarietà Familiare nasce nel 1983 e per comprendere il suo 

percorso è necessario leggere alla sua storia. La cooperativa sociale Solidarietà Familiare 

nasce nel 1983 e per comprendere il suo percorso iniziamo leggendo la sua storia. Il 

19/12/1983 viene costituita la Società Cooperativa Sociale di Solidarietà Familiare con sede 

legale presso l’Unione Cooperative in via Caboto, 28 a Pordenone. Il progetto iniziale si 

propone di far partecipare i soci e i loro familiari ai benefici che l’imprenditorialità 

Cooperativistica è in grado di fornire assecondando le aspettative di quanti credono 

nell’autogestione. Oggi la cooperativa sociale Solidarietà Familiare ha la sua sede legale 

all’indirizzo Via Prata 11, Porcia. Quale cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B), essa ha lo 

scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini attraverso l’erogazione di servizi socio-sanitarie e servizi 

educativi per bambini e ragazzi (formazione extra-scolastica e para-scolastica, servizi 

educativi residenziali e semiresidenziali) e attraverso l’inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate ed operando nel settore servizi alla persona. 

Quale cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B), essa ha lo scopo di perseguire l’interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 

attraverso la produzione di interventi e servizi sociali, servizi educativi alla prima infanzia (0-

6 anni), servizi educativi per bambini e ragazzi (formazione extra-scolastica e para-

scolastica, servizi educativi residenziali e semiresidenziali), formazione extra-scolastica 

finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, 

alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa e servizi finalizzati 

all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone 

svantaggiate e attraverso l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate operando nel 

settore attività manifatturiere.  

La cooperativa sociale nello specifico si occupa di:  

• Gestire un Centro Educativo Occupazionale Diurno, denominato Airone (ceod 

AIRONE), che accoglie persone con disabilità, di età superiore ai 14 anni, in 

convenzione con AsFO di Pordenone (L.R. 25/09/06 n. 41), per l’affidamento della 

gestione dei servizi comunitari;  

• Fornire, in convenzione con l’UTI Noncello, servizi di sostegno scolastico, 

extrascolastico, assistenziale e/o di autonomia, rivolto a persone e minori con 

disabilità e/o disagio sociale per il territorio di riferimento (L.R. 25/09/06 n. 41);  

• Sostenere la richiesta dei FAP (Fondo di Autonomia Possibile) con un servizio di 

assistenza per l’autonomia, rivolto a persone adulti e minori con disabilità fisica e 

psichica del territorio;  
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• Gestire ed organizzare soggiorni estivi e invernali per persone con disabilità del 

proprio territorio;  

• Gestire trasporti di gruppi e/o individuali rivolti a persone con disabilità.  

Inoltre, la nostra cooperativa sociale gestisce, come cooperativa B, un laboratorio 

artigianale di legatoria dove sono inseriti soci in condizione di svantaggiato. La legatoria si 

occupa di rilegare atti e delibere per conto di tribunali, avvocati, notai; vengono rilegati 

libri, recuperati testi e tesi di laurea per biblioteche e privati. Vengono, inoltre, realizzati pezzi 

di cartonaggio (portafoto, album e oggettistica varia). In questo modo la cooperativa 

favorisce attività per il mantenimento in occupazione a favore di persone in condizione di 

svantaggio (L. 381/91). 

 

 

 

Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 

con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione della cooperativa. Considerato 

lo scopo mutualistico della Società, così come definito all’articolo precedente, nonché i 

requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto: 

a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui all’articolo 2, 

comma 1, lettere a), b), c), d), l), e p), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112;  

b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate 

all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.  

Le due aree di intervento possono essere strettamente collegate e coordinate e 

vicendevolmente integrate per cui la realizzazione dell’una favorisce il perseguimento 

dell’altra. In particolare e solo a titolo indicativo la Cooperativa persegue il proprio scopo 

sociale attraverso l’organizzazione e la gestione di: - ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. a) L. 

381/91:  
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a) la gestione di servizi socio sanitari ed educativi diversi, strutture ricettive diurne o 

residenziali, comunità alloggio, casa famiglia e gruppo appartamento a favore di 

percorse con disabilità, minori e adulti, persone in situazione di disagio e fragilità, 

della collettività e dei propri soci svantaggiati occupati nello svolgimento di attività 

di cui al presente articolo;  

b) la gestione di servizi di trasporto in favore di soggetti portatori di handicap, disabili, 

anziani ed altre categorie svantaggiate e/o in condizioni di particolare disagio ed 

emarginazione sociale;  

c) l’organizzazione e la gestione di corsi di studio, di formazione ed aggiornamento, 

convegni, seminari e conferenze in genere;  

d) la promozione di servizi ed attività di interesse sociale, culturale, ricreativo ed 

assistenza;  

e) la stesura e la realizzazione di progetti per l’assistenza e la riabilitazione di soggetti 

che si trovano in situazione di handicap, di disagio e di disadattamento; 

f) l’organizzazione e la gestione di corsi di sostegno per persone in stato di disagio o 

difficoltà;  

g) la gestione di servizi rivolti in particolare a docenti, studenti e loro famiglie di interesse 

formativo – culturale – ricreativo;  

h) la promozione e la gestione di qualunque altra attività di interesse comune che giovi 

al miglioramento economico e sociale dei propri soci, allo sviluppo ed alla crescita 

della Cooperativa ivi compresa la realizzazione di iniziative di carattere ricreativo ed 

assistenziale. - ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. b) L. 381/91:  

i) la gestione di laboratori artigianali di legatoria, tipografia, copisteria, stampa lito-

tipografica e serigrafica, falegnameria, oggettistica, composizioni floreali, 

confezionamento maglieria assumendo lavorazioni in proprio o per conto terzi;  

l) la gestione di servizi di pulizia, manutenzione del verde, facchinaggio, assemblaggio 

di componenti e assemblaggio di schede elettroniche;  

m) la gestione di servizi di ristoro, di somministrazione di alimenti e bevande;  

n) la gestione di punti vendita e di ogni altra attività utile per la commercializzazione 

dei propri prodotti, aperta ad altre cooperative per lo scambio di prodotti 

commerciabili;  

o) lo studio, progettazione e realizzazione di siti web;  

p) la gestione di attività di raccolta differenziata di beni o materiali destinati al 

recupero;  

q) la promozione e la gestione di qualunque altra attività di interesse comune che giovi 

al miglioramento economico e sociale dei propri soci, allo sviluppo ed alla crescita 

della Cooperativa ivi compresa la realizzazione di iniziative di carattere ricreativo ed 

assistenziale;  

r) l’attività di produzione, lavorazione e commercializzazione di manufatti in genere sia 

in conto proprio che in conto terzi.  

s) la gestione di auditorium, teatri, piscine, palestre, spazi e luoghi pubblici, ritrovi in 

genere;  

t) la gestione di servizi fotografici per iniziative ed eventi;  

u) la gestione di servizi di trascrizione atti, servizi amministrativi in genere, per conto terzi;  

v) la gestione di servizi di segreteria, reception, custodia, guardiania, sorveglianza non 

armata e simili.  

In via strumentale al raggiungimento delle finalità sociali la Cooperativa potrà realizzare:  
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- attività di sensibilizzazione ed animazione alla cultura della solidarietà e della pace, 

in particolare offrire servizi di consulenza e formazione sui temi della diversità, 

emarginazione, convivenza e accoglienza, attraverso corsi, dibattiti, conferenze, 

ricerche e studi, articoli informativi, proiezioni video, musica e teatro;  

- processi di formazione continua di carattere sociale e tecnico, al fine di dotare gli 

operatori delle necessarie competenze per svolgere il proprio ruolo sociale e 

professionale;  

- progettazione e gestione di percorsi formativi;  

- attività di tutorship a favore di progetti imprenditoriali di settore;  

- - partecipazione alla elaborazione di proposte di legge in materia di cooperazione 

e impresa sociale, di volontariato e, più in generale, del terzo settore. 

Ulteriormente, si vuole osservare come le attività ed i servizi promossi rispondano più in 

generale alla nuova mission che la cooperativa si è data e che rappresenta il suo carattere 

identitario: fornire con professionalità servizi di accoglienza, tutela ed integrazione per le 

persone in difficoltà abitativa, economica, sociale linguistica e lavorativa. Tutto ponendo 

la persona al centro. In sintesi, è possibile affermare che la mission della cooperativa sociale 

ponga al centro dell’azione parole chiave come: integrazione e giustizia sociale, 

occupazione e tutela dei lavoratori, impatto sociale e conoscenza e condivisione. 

 

 

 

Necessaria ulteriore premessa, nella lettura dei servizi e dei risultati raggiunti che seguirà, è 

rappresentata da una breve analisi del contesto territoriale in cui la cooperativa sociale 

opera, così da comprenderne meglio le specificità e il ruolo che all’interno dello stesso oggi 

riveste. Come premesso, la cooperativa sociale Solidarietà Familiare ha la sua sede legale 

all’indirizzo Via Prata 11, Porcia. Il territorio di riferimento è invece intercettabile in modo 

sufficientemente diffuso nella provincia in cui la cooperativa ha sede. Guardando alle 
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caratteristiche del territorio dal punto di vista dell’offerta, è possibile affermare che la 

cooperativa sociale Solidarietà Familiare svolge la sua azione in aree caratterizzate dalla 

presenza di altri operatori offerenti servizi simili per oggetto dell’attività di natura privata, 

dalla presenza di altri operatori offerenti servizi rivolti allo stesso target di beneficiari o utenti 

di natura pubblica e di forma giuridica privata e dove comunque la cooperativa si 

distingue per l’offerta di servizi con caratteristiche tecniche ed operative complementari a 

quanto offerto dagli altri operatori. 
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La seconda dimensione secondo la quale la cooperativa sociale Solidarietà Familiare può 

essere raccontata ed analizzata è quella della governance. Gli organi decisionali si 

presentano in una cooperativa sociale alquanto peculiari e centrali per comprendere la 

socialità dell’azione, i livelli di partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la 

capacità di presentarsi come organizzazione di persone e non di capitali. In primo luogo, è 

utile quindi capire quali sono gli organi della cooperativa e le loro principali funzioni, 

descrivendo a brevi tratti le politiche distintive rispetto agli organi di governo e agli organi 

decisionali. 

La struttura della cooperativa prevede come organi:  

a) l’Assemblea dei soci;  

b) il Consiglio di Amministrazione;  

c) l’Organo di controllo, se nominato;  

d) il Revisore Legale, se nominato. 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente atto 

costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più Amministratori o tanti soci che 

rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro 

approvazione. In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:  

a) l’approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ripartizione dei ristorni;  

b) l’approvazione del bilancio sociale secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 

n. 112 del 2017;  

c) la nomina e la revoca del Consiglio di Amministrazione;  

d) l’eventuale nomina dell’Organo di controllo o del revisore;  

e) le modifiche dell’atto costitutivo;  

f) l’emissione delle quote destinate ai soci sovventori;  

g) la determinazione della misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori ed 

all’Organo di controllo o revisore legale dei conti, se nominato;  

h) l’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 23 del presente statuto;  

i) l’eventuale stato di crisi aziendale;  

j) l’approvazione del regolamento interno di lavoro, così come previsto dall’articolo 6 

L.142/01 e degli eventuali regolamenti interni;  

k) le deliberazioni sulla responsabilità degli Amministratori e dei componenti 

dell’Organo di controllo;  

l) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione 

dei diritti dei soci;  

m) la nomina dei Liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.  

Art. 28 (Voto ed intervento) Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle Assemblee 

hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci 

e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. Ciascun socio cooperatore 
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persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l’ammontare della sua partecipazione. Per i 

soci sovventori si applica il precedente articolo 19. I soci che, per qualsiasi motivo, non 

possono intervenire personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, 

mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla 

medesima categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore o 

Sindaco della Cooperativa. Ciascun socio non può rappresentare più di altri cinque soci. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. I soci 

persone giuridiche sono rappresentati in Assemblea dal loro legale rappresentante oppure 

da altro soggetto dai medesimi designato. Per le votazioni si procederà normalmente col 

sistema dell’alzata di mano, o con altro metodo deliberato dall’Assemblea, legalmente 

consentito. Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa, per alzata 

di mano, per acclamazione o con altro sistema legalmente deliberato dall’Assemblea. I 

soci hanno la facoltà di esercitare il diritto di voto facendo ricorso ai mezzi elettronici previsti 

nel regolamento assembleare o, in mancanza, nell’avviso di convocazione in occasione 

delle singole Assemblee. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua assenza 

dal Vicepresidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata dall’Assemblea 

stessa, col voto della maggioranza dei presenti. Funzione, poteri e doveri del Presidente 

sono regolati dalla legge. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a 

undici eletti dall’Assemblea che ne determina, di volta in volta, il numero. Il Consiglio di 

Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed uno o più Vicepresidenti qualora non 

vi provveda l’assemblea. L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche 

a soggetti non soci, purché la maggioranza degli amministratori sia scelta tra i soci 

cooperatori oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

L’assunzione della carica di Amministratore da parte di soggetti non soci è subordinata al 

possesso dei seguenti requisiti:  

- non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere stato condannato ad una pena 

che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad 

esercitare uffici direttivi; 

- aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, alternativamente, 

l’esercizio di:  

1. attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso 

imprese;  

2. attività professionali o lavorative nel settore della Cooperativa;  

3. non essere legati alla Società da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri 

rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza.  

Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e 

scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili. Il Consiglio di 

Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della Società, esclusi solo 

quelli riservati all’Assemblea dalla legge e dallo statuto. Spetta al Consiglio di 

Amministrazione la decisione inerente la fusione per incorporazione di una società il cui 

capitale sociale sia posseduto almeno al novanta per cento dalla Cooperativa; si 

applicano gli articoli 2505 e 2505bis del codice civile. Il Consiglio di Amministrazione può 
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delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall’articolo 

2381 del codice civile, nonché di quanto previsto dall’articolo 2544 del codice civile in 

materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui 

rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato 

Esecutivo formato da alcuni Amministratori, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali 

modalità di esercizio della delega. Perlomeno ogni 180 giorni gli organi delegati devono 

riferire agli Amministratori e all’Organo di controllo, se nominato, sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 

in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue 

controllate.  

Nel dettaglio: Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa Sociale di Solidarietà 

Familiare risulta composta da 5 consiglieri: Roberta Varuzza (presidente), Mauro Del Pup 

(vice presidente), Giovanna Sut, Agnese Valeri e Giulia Morandin. Si tratta nello specifico di 

4 lavoratori e 1 volontario. Si precisa che all’interno del Consiglio è presente 1 socio 

volontario in rappresentanza dei familiari inseriti al servizio semiresidenziale, come scelta 

organizzativa che permette di sostenere l’inclusione e l’attivazione di utenti e familiari nei 

servizi e del ruolo dei soci volontari come esponenti più diretti della comunità e portatori di 

interessi. Questa situazione ci sembra sostenere la promozione di un reale coinvolgimento 

dei diversi portatori di interesse e di una reale multi-governance. Entrando ora nel dettaglio 

della struttura di governo, attenzione prima deve essere data alla base sociale della 

cooperativa. Essa è rappresentativa della democraticità dell’azione e la capacità di 

coinvolgimento e inclusione -parole chiave per un’impresa sociale-. Al 31 dicembre 2021, 

la cooperativa sociale includeva nella sua base sociale complessivamente 28 soci, di cui 

13 lavoratori dipendenti, 12 volontari, 2 lavoratori svantaggiati e 1 lavoratore non 

dipendente. 

I valori assoluti presentati forniscono alcuni elementi di valutazione rispetto alle scelte di 

governance della cooperativa sociale.  

Innanzitutto, la presenza di soci lavoratori è espressione della centralità del lavoratore nelle 

scelte organizzative anche considerando che lo stesso influenza e osserva la qualità del 

servizio ed il suo coinvolgimento quindi risulta un obiettivo della cooperativa; più in 

particolare, il 65% dei lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa è socio e ciò 

indica una ricerca da parte della cooperativa sociale di metodi formali di coinvolgimento 

dei lavoratori. È vero comunque che l’attenzione a coinvolgere i lavoratori va letta anche 

oltre al dato della loro rispettiva inclusione nella base sociale e la cooperativa sente di poter 

affermare che le politiche organizzative puntano in modo sufficiente al coinvolgimento dei 

lavoratori nel processo decisionale e nelle scelte strategiche.  

Data la natura di cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B), può rappresentare elemento 

di democraticità e attenzione al coinvolgimento anche la presenza nella base sociale di 

beneficiari delle attività: la cooperativa sociale non risulta tuttavia avere tra i propri soci 

anche utenti o loro famigliari, delegando quindi il loro coinvolgimento o ascolto ad altre 

modalità più indirette. Essa inoltre ha tra i propri soci anche 2 lavoratori svantaggiati, 

soddisfacendo in tal modo non solo dei requisiti giuridici, ma anche proprie politiche di 

empowerment e rappresentatività democratica dei lavoratori svantaggiati. Dato ulteriore 

è quello del possibile coinvolgimento nel governo della cooperativa anche di persone 

giuridiche: la cooperativa sociale non conta tra i propri soci nessuna organizzazione di 

qualsiasi forma giuridica e ciò indica quindi l’assenza di rapporti istituzionalizzati con gli attori 
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economici e sociali del territorio, pur praticando politiche diverse di cui si tratterà parlando 

di reti.  

Infine, nonostante sia prevista per legge anche la possibilità per le cooperative sociali di 

avere soci sovventori, tale categoria non è contemplata nella cooperativa sociale. In 

sintesi, data la struttura descritta, è possibile affermare che la cooperativa sociale 

Solidarietà Familiare si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di 

promuovere il coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico 

di portatori di interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. 

 

 

 

Leggendo invece i dati sulla composizione del Consiglio di Amministrazione si possono 

avanzare valutazioni sul coinvolgimento al più alto livello nel processo decisionale delle 

categorie di soci e di stakeholder appena descritte. Il Consiglio di Amministrazione della 

cooperativa sociale Solidarietà Familiare risulta composto da 5 consiglieri:  

- Roberta Varuzza – data prima nomina 17/06/2016,  

- Mauro Del Pup – data prima nomina 17/06/2013,  

- Giulia Morandin – data prima nomina 14/06/2019,  

- Giovanna Sut – data prima nomina 17/06/2013,  

- Agnesi – data prima nomina 14/06/2019. 
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Si tratta nello specifico di 3 lavoratori dipendenti, 1 lavoratore non dipendenti e 1 volontario. 

Particolare attenzione vuole essere rivolta alla presenza nel CdA di volontari, che possono 

essere considerati come gli esponenti più diretti della comunità e i portatori di interessi e 

visioni anche esterne. Questa situazione sembra sostenere una certa attenzione riposta 

dalla cooperativa sociale alla promozione di un reale coinvolgimento dei vari portatori di 

interesse e di una reale multi-governance. Nell’anno il Consiglio di Amministrazione si è 

riunito 4 volte e il tasso medio di partecipazione è stato del 100%. 

 

 

La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere 

osservata anche in altri indici che caratterizzano la governance di una cooperativa sociale. 

Innanzitutto il CdA vede la presenza di donne e giovani fino a 30 anni. Accanto a queste 

riflessioni, ci sono altre considerazioni di cui tenere conto. Per l’ammissione a socio, la 

persona che intende essere ammesso come socio deve presentare al Consiglio di 

Amministrazione domanda scritta. Se chiede di essere ammesso come socio lavoratore 

deve indicare l’attività svolta, la condizione o capacità professionale, le specifiche 

competenze possedute in relazione ai requisiti richiesti dallo statuto. Il socio svantaggiato 

dovrà presentare la relativa documentazione che attesti il grado di svantaggio rilasciata 

dagli organi competenti.  

Chi intende essere ammesso come socio volontario, oltre ai riferimenti angrafici deve 

indicare nella domanda di ammissione:  

- l’impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo sociale, 

con le modalità e nei termini stabiliti eventualmente dai regolamenti interni;  

- l’indicazione delle specifiche competenze possedute. Il Consiglio di 

Amministrazione, accertata l’esistenza dei requisiti delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica 

svolta. La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e 

annotata, a cura del Consiglio di Amministrazione, sul libro dei soci.  

I soci sono obbligati:  
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a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione: 

- del capitale sottoscritto; - dell’eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso 

delle spese di istruttoria della domanda di ammissione; - del sovrapprezzo 

eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di approvazione del bilancio su 

proposta del Consiglio di Amministrazione;  

b) all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate 

dagli organi sociali.  

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci. La 

variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa comunicazione 

da effettuarsi con lettera raccomandata, o a mezzo PEC, alla Cooperativa. Il socio è tenuto 

a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle informazioni comunicate in sede di 

domanda di ammissione o successivamente. Le suddette variazioni hanno effetto dal 

momento della loro comunicazione alla Cooperativa. L’esclusione da socio può essere 

deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei 

confronti del socio che:  

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppure che 

abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;  

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge, dallo 

statuto, dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il 

rapporto mutualistico, nonché dalle delibere adottate dagli organi sociali, salva la 

facoltà del Consiglio di Amministrazione di accordare al socio un termine non 

superiore a 60 giorni per adeguarsi;  

c) previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non adempia entro i 

giorni stabiliti dall’Organo Amministrativo, al versamento del valore delle quote 

sottoscritte o al pagamento di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;  

d) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, senza 

l’esplicita autorizzazione dell’Organo amministrativo;  

e) in qualunque modo, anche nell’esecuzione del rapporto di lavoro, causi significativi 

danni materiali o d’immagine alla società, oppure sia causa di dissidi o disordini fra i 

soci tali da compromettere in modo rilevante il normale ed ordinato svolgimento 

delle attività sociali ovvero ponga in essere comportamenti tali da compromettere 

il vincolo fiduciario su cui si fonda il rapporto sociale;  

f) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comportamenti oppure 

commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare la risoluzione del 

rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustificato 

motivo;  

g) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle cause di interruzione del 

rapporto di lavoro prevista dal CCNL di riferimento, indicato nel regolamento interno, 

adottato ai sensi dell’art. 6 della legge 142/01, e nel caso di socio volontario abbia 

cessato l’attività di volontariato;  

h) per reiterata, mancata partecipazione alle iniziative sociali, dimostri completa 

mancanza di interesse alla propria permanenza in società. L’esclusione, con 

indicazione della motivazione posta a base della relativa delibera, è comunicata al 

socio mediante raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo PEC. 

Per cercare di rafforzare i legami tra i propri soci e il senso di appartenenza vengono 

organizzate occasioni come incontri informali tra i soci e i non soci. Si rende noto che 
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nell’anno 2021 tali occasioni sono state sospese per il protrarsi dello stato di emergenza a 

seguito dell’adozione del Protocollo aziendale per il contrasto covid-19 nei luoghi di lavoro. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi 

riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione la cooperativa sociale 

contava sulla presenza di 16 soci, come anticipato essi sono oggi 28. Rispetto all’ultimo 

anno, l’andamento è di sostanziale stabilità: nel 2021 non si sono registrati ingressi o uscite 

dalla base sociale. Questi andamenti spiegano l’eterogenea composizione della base 

sociale per anzianità di appartenenza: un 10% di soci è presente in cooperativa sociale da 

meno di 5 anni rispetto a un 89% di soci presenti da più di 15 anni.  

Guardando poi ai livelli della partecipazione sociale, si osserva che nel 2021 Solidarietà 

Familiare ha organizzato 1 assemblea ordinaria. Il tasso di partecipazione alle assemblee 

nella cooperativa nel 2021 è stato complessivamente dell’89% per l’assemblea di 

approvazione del bilancio, di cui il 44% rappresentato per delega, contro una 

partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 52% e si tratta di una 

partecipazione quindi complessivamente discreta, indice della capacità di coinvolgere 

attivamente i soci nella mission e nella natura democratica dell’organizzazione. 

 

 

Due valori economici vogliono infine descrivere le politiche di governance e di 

democraticità degli interessi della cooperativa: da un lato, la cooperativa sociale prevede 

dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in particolare 5.000 Euro 

per gli amministratori, 3.000 Euro per i revisori contabili e 6.000 Euro per il presidente. 

Dall’altra, gli utili realizzati nel 2020 (ultimo anno disponibile rispetto all’assegnazione di utili 

da assemblea di bilancio) sono stati in parte assegnati ad aumento delle quote sociali a 

titolo di ristorni, per un valore di complessivi 22.200 Euro. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 

cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 

e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 

identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 

dei suoi stakeholder. Il grafico seguente vuole illustrare il peso relativo sulle scelte 

organizzative esercitato dai principali portatori di interesse. 



19 

 

 

 

 

 

Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che 

vedono generato il proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo 

profilo le cooperative sociali sono tra le tipologie organizzative in cui il lavoratore è di certo 

la risorsa prima per la realizzazione delle attività, e di attività di qualità. Ma non si tratta solo 

di avere il lavoratore al centro della produzione; per natura una cooperativa sociale 

guarda al lavoratore come persona, con i suoi bisogni e con necessità di coinvolgimento. 

Presentare in questa sezione i dati relativi ai lavoratori della cooperativa sociale Solidarietà 

Familiare significa quindi interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: quella delle 

importanti risorse umane che permettono la realizzazione dei servizi e ne influenzano –grazie 

ad impegno e professionalità- la qualità, e quella dell’impatto occupazionale che la 

cooperativa genera non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla qualità dei 

rapporti di lavoro. 

Per comprendere la strutturazione della cooperativa, è utile descrivere in termini sintetici 

l’organizzazione delle persone che vi operano. La strutturazione della cooperativa, in 

termini sintetici, prevede che l’assemblea dei soci eleggono i componenti del Consiglio di 

amministrazione, i consiglieri nominano il Presidente e il Vice Presidente. Per amministrare la 

cooperativa sono nominate le figure del direttore, il responsabile della gestione qualità e 

della sicurezza, il coordinatore del servizio semiresidenziale e dei soggiorni, il coordinatore 
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del servizio trasporti, il coordinatore dei FAP e del servizio extra-scolastico ed extrascolastico 

ex Legge 41/96, il coordinatore della Cooperativa di tipo B. 

Fotografando dettagliatamente i lavoratori dipendenti ordinari (esclusi quindi i beneficiari 

di inserimenti lavorativi) della cooperativa sociale, si osserva che al 31/12/2021 erano 

presenti con contratto di dipendenza 26 lavoratori, di cui il 76.92% presenta un contratto a 

tempo indeterminato, contro il 23.08% di lavoratori a tempo determinato. Solidarietà 

Familiare è quindi una media cooperativa sociale –stando alle definizioni e allo scenario 

nazionale- e ciò influenza ovviamente l’impatto occupazionale generato nel territorio. 

Alcuni dati vanno comunque letti congiuntamente a questo valore.  

Approfondendo la dimensione del lavoro dipendente, che può essere letto come la reale 

ricaduta occupazionale di lungo periodo, vi è da considerare che la cooperativa sociale 

ha registrato un certo flusso di lavoratori dipendenti durante il 2021: nell’arco dell’anno essa 

ha visto l’ingresso di 6 nuovi dipendenti rispetto all’uscita di 5 lavoratori, registrando così una 

variazione positiva. Rispetto alle posizioni di lavoro dipendente dell’anno, l’11.5% ha avuto 

nell’anno un rinnovo o proroga di contratto rispetto a situazione contrattuale preesistente, 

il 7.7% ha visto rinnovato il contratto di dipendenza a tempo determinato nel corso 

dell’anno in deroga alla situazione Covid e nell’11.5% dei casi si è trattato di realizzazione 

di contratti per persone senza precedenti contratti di dipendenza con la cooperativa. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2021 è stato quindi di 26 lavoratori (per un totale di 

30.770 ore retribuite), ma tale dato va letto anche in termini di effettivo impatto 

occupazionale per equivalenti posizioni a tempo pieno di lavoro, le cosiddette ULA (Unità 

Lavorative Anno), quantificate nell’anno in 14.23 unità.  

In secondo luogo, la cooperativa sociale ha generato occupazione prevalentemente a 

favore del territorio in cui essa ha sede: il 73.08% dei lavoratori risiede nella stessa provincia 

mentre la percentuale di coloro che risiedono nello stesso comune in cui ha sede la 

cooperativa sociale è del 26.92%. Questi dati hanno un importante impatto anche dal 

punto di vista ambientale, considerando che la vicinanza riduce gli spostamenti dei 

dipendenti e per il benessere dei lavoratori, considerando la riduzione dello stress e del 

costo monetario del recarsi nel luogo di lavoro: nello specifico va considerato che il 7% 

risiede nel comune in cui lavora usualmente, il 11% risiede a meno di 25 chilometri dal suo 

usuale luogo di lavoro, il 2% deve percorrere giornalmente a tratta più di 25 chilometri per 

raggiungere il luogo di lavoro e 6% che ha più sedi e luoghi di lavoro che richiedono 

spostamenti più impegnativi. 

E ancora di rilievo nella riflessione sull’impatto occupazionale della cooperativa sociale è 

l’analisi dell’impatto occupazionale femminile e giovanile generati. La presenza di 

dipendenti donne sul totale occupati dipendenti è del 76.92% e tale dato va confrontato 

con una media nazionale di donne occupate nelle cooperative sociali prossima al 77.7%. 

La presenza di giovani fino ai 30 anni nella cooperativa sociale si attesta invece al 7.69%, 

contro una percentuale del 26.92% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 

L’impatto occupazionale è infine su categorie eterogenee dal punto di vista della 

formazione: la cooperativa vede tra i suoi dipendenti la presenza di 8 lavoratori con scuola 

dell’obbligo o qualifica professionale, 7 lavoratori diplomati e di 11 laureati. 

La fotografia dei lavoratori dipendenti illustra come il 42.31% degli stessi lavori in cooperativa 

da più di 5 anni, 3 lavoratori addirittura da oltre 20 anni. I flussi possono essere letti anche 

negli andamenti pluriennali della cooperativa sociale, come il grafico sottostante mostra. 
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Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 3.85% dei lavoratori è assunto con contratto 

a full-time, contro la presenza di 25 lavoratori con una posizione a part-time. Va in 

particolare considerato che vi è una distinzione tra i lavoratori con occupazione part-time 

scelta volontariamente per raggiungere una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro e part-

time stabilito dalla cooperativa sociale per motivi organizzativi: a fine 2021 la percentuale 

di part-time scelto dai lavoratori sul totale delle posizioni part-time presenti è del 52%, 5 

lavoratori hanno accettato la proposta di contratto part time da parte della cooperativa 

e infine, i lavoratori dei part-time imposti dalla cooperativa per necessità organizzative 

risultano essere 7. Inoltre, complessivamente la cooperativa sociale è riuscita a soddisfare il 

100% di richieste di part-time pervenute dai propri dipendenti. 
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La classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono all’interno della cooperativa sociale 

può inoltre fornire informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto 

sulla conseguente qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Così la cooperativa 

sociale vede la presenza di 7 educatori con titolo, 6 educatori con qualifica, 4 altro ruolo, 

3 OSS, 3 coordinatori, 2 operai semplici e 1 direttore. Il 76.92% dei lavoratori si occupa quindi 

della parte A dell’attività, vale a dire dell’assistenza socio-sanitaria, mentre il 7.69% si 

occupa dell’inserimento lavorativo; vi sono anche attività trasversali che vedono la 

presenza di 2 dipendenti che si occupano di entrambi i rami dell’attività svolta dalla 

cooperativa sociale Solidarietà Familiare e si conta infine la presenza di 2 lavoratori che 

operano presso l’amministrazione centrale dell’organizzazione. 

Altro tema che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti 

dei suoi lavoratori ordinari è l’equità dei processi e delle politiche praticate. Alcuni dati ed 

indici permettono di rendere trasparenti i processi attivati. Nella cooperativa sociale 

Solidarietà Familiare il 100% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne. Un altro elemento 

che indica il livello di equità o trattamento differenziato applicato è sicuramente il livello 

salariale riconosciuto ai vari ruoli dei propri dipendenti. Una necessaria premessa all’analisi 

salariale è data dal fatto che la cooperativa sociale applica ai propri lavoratori il contratto 

collettivo delle cooperative sociali. La seguente tabella riassume le retribuzioni lorde annue, 

minime e massime, per ogni inquadramento contrattuale presente in cooperativa. 
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Inquadramento contrattuale Minimo Massimo 

Dirigente  

(CCNL coop sociali livelli F1, F2) 

35.046 Euro 35.046 Euro 

Coordinatore/responsabile/professionista  

(CCNL coop sociali livelli C3, D3, E1, E2) 

22.062 Euro 27.400 Euro 

Lavoratore qualificato o specializzato  

(CCNL coop sociali livelli B, C1, C2, D1, 

D2) 

17.228 Euro 23.275 Euro 

 

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 

integrativi, quali fringe benefit come i buoni mensa o il telefonino aziendale, integrazioni 

sanitarie e assicurative aggiuntive rispetto a quelle previste dal CCNL, sconti per l’acquisto 

di prodotti o servizi erogati dalla propria cooperativa e anticipi sullo stipendio. Un benefit 

indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato poi dalla garanzia di una certa flessibilità 

sul lavoro, tale da sostenere ove compatibile con il servizio una maggiore conciliabilità 

famiglia-lavoro. In particolare Solidarietà Familiare prevede la possibilità per il dipendente 

di poter usufruire di contratti flessibili che rispondono ad esigenze individuali e concessione 

di aspettativa ulteriore rispetto a quella prevista da normativa contrattuale. 

Complessivamente il 2% dei lavoratori usufruisce di servizi di welfare aziendale. 

La cooperativa sociale Solidarietà Familiare è attenta ai propri lavoratori anche per quanto 

attiene alla formazione: durante l’anno i lavoratori sono stati infatti coinvolti in attività 

formative e nello specifico il 65% nella formazione obbligatoria prevista per il settore, il 27% 

in una formazione strutturata con corsi periodici su temi trasversali, il 50% in una formazione 

volta a migliorare e riqualificare le competenze dei dipendenti partecipanti e il 7.7% in 

attività di formazione on-the-job, ossia attraverso l’affiancamento sul lavoro tra soci e 

lavoratori con esperienze diverse. Sono state così realizzate complessive 693 ore di 

formazione per un costo a carico diretto della cooperativa sociale di 9.734 Euro e coperte 

da finanziamento per 3.340 Euro. 

Accanto al lavoro ordinario sin qui descritto, si vuole osservare come la cooperativa sia 

anche coinvolta in azioni di offerta di occasioni di impiego per fasce deboli ovvero per le 

cosiddette nuove categorie di soggetti svantaggiati sul mercato del lavoro, inserite 

attraverso la realizzazione di progetti ad hoc. Durante l’anno 2021 Solidarietà Familiare ha 

coinvolto in tali progettualità complessivamente 2 persone con precedente 

disoccupazione di almeno 6 mesi. 

Accanto ai lavoratori dipendenti della cooperativa, di cui illustrato ampiamente nei 

precedenti numeri, hanno operato per l’ente anche altre figure.  

Nel corso del 2021 la cooperativa sociale Solidarietà Familiare ha fatto ricorso anche a 1 

collaboratore, 1 professionista titolare di partita IVA e 2 persone con lavoro intermittente. 

Tali numeri spiegano meglio la strutturazione del proprio organico nel suo complesso e 

portano ad affermare che mediamente nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato 

a testa e non ad orario) sul totale è stato pari all’83.9%. Si tratta di un dato che legge anche 

l’impatto occupazionale in termini di stabilità occupazionale e porta ad affermare che la 
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cooperativa sociale abbia investito nella generazione di occupazione stabile, garantendo 

contratti a tempo indeterminato ad una parte elevata dei propri lavoratori. 

 

Una attenzione specifica la meritano poi quelle prassi organizzative che si inseriscono 

indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro a 

favore di soggetti deboli o dei giovani. Rispetto alle azioni a favore di giovani o nuovi 

entranti nel mercato del lavoro, nel corso del 2021, la cooperativa sociale ha ospitato 2 

tirocini (es: formativi, stage) e 1 ragazzo in alternanza scuola lavoro. 

 

COINVOLGIMENTO E BENESSERE ORGANIZZATIVO 

La centralità delle risorse umane è espressa non soltanto dai numeri e dalle illustrate 

caratteristiche che raccontano le persone che operano per l’ente, ma anche dalle 

politiche del personale, dal modo in cui si sostiene la partecipazione ed il coinvolgimento 

dei lavoratori e dai processi che valorizzano la persona. Ritenendo cruciale per l’ente 

interrogarsi periodicamente su punti di forza e di debolezza del rapporto con il proprio 

personale, quest’anno sul tema è stata effettuata una riflessione strategica da parte di 

alcuni membri del CdA. Riflessione guidata scientificamente da Euricse (il responsabile del 

metodo ImpACT cui si è aderito per la redazione del bilancio sociale) e di cui il presente 

bilancio sociale riporta i principali risultati, quale frutto anche di prospettive di definizione di 

obiettivi futuri della cooperativa sociale Solidarietà Familiare.  

Partendo quindi dai processi di flusso, lo sguardo alle fasi di selezione e ai processi di uscita 

porta ad affermare che si sono registrati nell’anno alcuni significativi problemi: la 

cooperativa fatica a trovare personale qualificato secondo le richieste degli affidamenti e 

delle convenzioni da parte del pubblico e si è trovata nell’anno ad affrontare uscite senza 

riuscire a trovare nuovo personale rispondente al ruolo. Il giudizio è quello che Solidarietà 

Familiare faccia sufficiente ricorso a processi di comunicazione pubblica estesi ed efficaci. 

Il flusso in ingresso è inoltre supportato da un elevato processo di affiancamento e sostegno 

motivazionale: la cooperativa prevede l’affiancamento del lavoratore neo-assunto da 

parte di lavoratori esperti, trasmette al neo assunto la mission organizzativa con opportuni 
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documenti, confronti, comunicazione e nei processi di reclutamento ricorre a strumenti di 

comunicazione pubblica e aperta efficaci.  

Rispetto alle caratteristiche del lavoro e quindi agli elementi di definizione dei ruoli, si osserva 

che la cooperativa sociale presenta alcuni punti di miglioramento: non sempre vi sono 

procedure e azioni nell’ente volte e garantire la possibilità di avanzamenti di carriera e 

riconoscimenti e non sempre i carichi di lavoro sono distribuiti in modo proporzionale e 

coerente ai ruoli ricoperti. Tali riflessioni vanno inserite in processi di gestione delle risorse 

umane che puntano comunque a far riconoscere il lavoratore nel suo ruolo e nel 

funzionamento dell’organizzazione: l’ente è dotato di un organigramma funzionale chiaro, 

comunicato ed appreso dai lavoratori; ogni lavoratore ha chiaro il proprio ruolo e le 

eventuali flessibilità richieste dallo stesso; vi sono identificati referenti e responsabili, 

disponibili al confronto e all’ascolto.  

Sempre nell’analisi della complessità del lavoro, dei cambiamenti di ruolo e quindi di 

dimensioni di flusso, particolare attenzione è posta alla formazione, al di là di quanto già 

esplicitato quantitativamente in termini di ore e contenuti della formazione erogata ai 

dipendenti. Gli elementi di valutazione della qualità della formazione fornita dalla 

cooperativa sociale Solidarietà Familiare sembrano riconoscibili innanzitutto nel fatto che 

a livello aziendale si vuole garantire la crescita e l’apprendimento sia con la formazione 

che con processi di empowerment del lavoratore; inoltre la cooperativa si è avvalsa anche 

di modalità formative innovative, di coaching, auto-apprendimento, di confronto e 

interazione con professionisti e le attività formative formali ed informali puntano a trovare e 

dare soluzioni concrete e risposte a dubbi quotidiani del proprio lavoro. Elementi questi che 

delineano i diversi livelli di attenzione riposta oggi dalla cooperativa sociale anche ai temi 

dell’up-skilling e del re-skilling dei lavoratori. 

Per quanto riguarda poi, più nel dettaglio, le dinamiche di benessere, di sicurezza e di stress 

dei lavoratori, si può affermare che la cooperativa sociale ritenga importante intervenire in 

alcuni ambiti e con alcuni dispositivi a sostegno dei lavoratori, quali in modo prioritario: lo 

studio di turnistiche, richieste di trasferimento, richieste di flessibilità di ruolo e tempo lavoro 

concilianti e non gravose per i lavoratori; pratiche (presenza di uno psicologo, questionari, 

ecc.) per il controllo dello stress e il mantenimento del benessere psicologico; processi di 

promozione, coinvolgimento, che garantiscano le pari opportunità (di genere, credo 

religioso, provenienza, ecc.); e, modalità (verbali, scritte, formali o informali) di 

comunicazione ai singoli lavoratori dell’apprezzamento per il lavoro svolto. Si vuole a 

conclusione sottolineare che la cooperativa sociale Solidarietà Familiare crede sia 

importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, per cui fa monitoraggio 

del loro benessere in modo formalizzato e periodico a tutti i lavoratori, e nell’anno 2021 la 

cooperativa non si è trovata ad affrontare contenziosi. Rispetto invece ad alcuni dati di 

sintesi sulle dinamiche di stress aziendale si rilevano i seguenti dati: 75 il numero di giorni di 

assenza per malattia totali, 21 valore massimo registrato di giorni di assenza annui rilevati, 

19.6% la percentuale di ferie complessivamente non godute dai lavoratori e 83.3% valore 

massimo registrato di giorni di ferie non goduti per singolo lavoratore. Tra le altre dimensioni 

di analisi del lavoro e delle sue dinamiche, non sono invece stati rilevati casi di infortuni, 

richieste di visite straordinarie da medico competente, richieste di supporto psicologico 

aziendale, segnalazioni scritte del medico competente rispetto a condizioni di stress dei 

dipendenti o casi dichiarati di molestie o mobbing. 
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Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per una cooperativa sociale è la 

sfera del coinvolgimento dei lavoratori. Il grafico sottostante riproduce i giudizi espressi in 

sede di autovalutazione della cooperativa e permette di osservare come la cooperativa 

sociale Solidarietà Familiare investa soprattutto in azioni e dispositivi organizzativi volti a 

garantire la partecipazione a gruppi di lavoro in cui sia centrale il confronto e 

l’apprendimento reciproco e accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari 

opportunità, siano esse di genere, di credo religioso, di provenienza. 

 

La dimensione del coinvolgimento qui presentata va comunque letta anche alla luce dei 

precedenti dati sul coinvolgimento formale dei lavoratori nella base sociale. Nella 

cooperativa sociale sono 13 (equivalenti al 65% dei dipendenti a tempo indeterminato) i 

lavoratori che sono anche soci. 

Ad integrazione di questa analisi, va infine considerato che l’elemento del sostegno alla 

motivazione e al commitment dei lavoratori è sufficientemente valorizzato in Solidarietà 

Familiare, ciò in quanto: nel processo di selezione è fondamentale la motivazione pro-

sociale del candidato; nell’ente si lavora per far emergere e valorizzare le persone ritenute 

di talento; i lavoratori vengono informati e coinvolti rispetto ai cambiamenti organizzativi 

affinché riescano meglio a gestirli e condividerli.  
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Queste caratteristiche del rapporto di lavoro e delle politiche del lavoro promosse hanno 

avuto come ricaduta l’impegno dei suoi lavoratori e un attivo coinvolgimento. Un 

indicatore sembra esplicativo di questa situazione, benché non possa dare dimostrazione 

della qualità dell’impegno: i soci lavoratori della cooperativa sociale Solidarietà Familiare 

hanno donato ore del proprio lavoro alla cooperativa, nel senso che hanno svolto attività 

lavorativa volontariamente oltre l’orario di lavoro e senza che questa venisse poi retribuita 

o recuperata, e complessivamente la cooperativa sociale ha -secondo una stima- 

beneficiato nel corso del 2021 di 370 ore di lavoro donato prestate dai propri lavoratori. 

 

VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 

Il volontariato svolto all’interno della cooperativa sociale Solidarietà Familiare costituisce 

un’importante risorsa a disposizione dell’organizzazione e può essere inoltre interpretato 

proprio come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo 

di una rete di conoscenza reciproca, di relazioni e di fiducia con singole persone o con 

altre organizzazioni nel territorio, si riescono a diffondere valori e a motivare quindi le 

persone a donare alla cooperativa innanzitutto in termini di ore di lavoro volontario. La 

cooperativa sociale ha visto coinvolti in attività di volontariato nell’anno 2021 solo 2 

volontari, entrambi soci. Di essi, 1 è un uomo e 1 è una donna, mentre guardando alle fasce 

d’età sono entrambi over 60. La presenza di volontari, va poi sottolineato, risulta per la 

cooperativa rimasto sostanzialmente invariato negli ultimi cinque anni. 

 

 

 

 

Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo 

sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. 

Così, innanzitutto, la cooperativa ha beneficiato nel 2021 complessivamente di 70 ore di 

volontariato, come se quindi si fosse avuta la presenza per 8.75 giorni lavorativi di un 

ipotetico lavoratore a full-time che non ha avuto alcun costo ma solo produttività per la 

cooperativa e per l’investimento nella qualità dei servizi e nell’attenzione ai beneficiari. Il 
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tempo donato dai volontari è stato inoltre impiegato nella totalità dei casi in affiancamento 

nell’erogazione dei servizi core della cooperativa. 

Se i dati fin qui descritti permettono di capire l’interazione della cooperativa con il territorio 

e la rilevanza del volontariato per l’organizzazione, dall’altra anche Solidarietà Familiare ha 

dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle politiche promosse nei loro confronti. La 

cooperativa sociale, innanzitutto, non fa monitoraggio del benessere dei volontari. Inoltre, 

da un punto di vista pratico, si cerca di riconoscere l’attività svolta, erogando loro alcuni 

benefit, come sconti per l’acquisto di prodotti o servizi della propria cooperativa. Secondo 

quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di terzo settore possono prevedere anche 

rimborsi ai propri volontari per spese sostenute nell’ambito dell’esercizio delle attività di 

volontariato: la cooperativa sociale non prevede né ha erogato tuttavia nel corso 

dell’anno alcun rimborso ai propri volontari. Guardando infine alle politiche inclusive e di 

ulteriore sostegno ai volontari, la cooperativa sociale Solidarietà Familiare investe sulla loro 

crescita, poiché fa formazione ai volontari al loro ingresso in cooperativa sociale. 
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Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano il loro compimento nella realizzazione 

delle attività e rendicontare i risultati raggiunti dalla cooperativa sociale significa quindi 

guardare innanzitutto in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno 

beneficiato. In quanto cooperativa sociale di tipo plurimo, l’attività che sta al centro 

dell’agire è duplice: quella di produzione di servizi e quella di inserimento lavorativo e delle 

due aree di operatività verrà data esplicita illustrazione, cercando comunque di leggere 

anche all’integrazione tra le due aree.  

Partendo quindi dalla lettura dei servizi, nel presente bilancio sociale si è scelto, per finalità 

comunicative, di fornire brevi descrizioni di obiettivo e di risultato per ciascuna delle 

principali tipologie di servizio realizzate nel corso del 2021.  

 

Semiresidenziale e Soggiorni 

Cominciando la lettura dei servizi offerta dalla cooperativa sociale Solidarietà Familiare, 

primario interesse va rivolto al servizio Semiresidenziale e Soggiorni. Il Centro Educativo 

Occupazionale Diurno, che accoglie persone con disabilità medio/grave, grave, di età 

superiore ai 14 anni, residenti nei Comuni di Porcia, Pordenone, Roveredo in Piano, 

Cordenons Azzano Decimo e Prata e località limitrofe, in possesso della certificazione di 

disabilità Lg.104/92 art. 3 comma 1 e comma 3, iscritti nella lista di attesa per l’ingresso nei 

servizi semiresidenziali e comunitari in rete valutati in EMDH. Questo tipo di servizio permette 

alla cooperativa di soddisfare la richiesta della comunità permettendo ad alcune famiglie, 

con l’inserimento dei loro cari, di avere garanzia di aiuto e risposta ai loro bisogni al fine di 

avere una maggiore serenità familiare. Inoltre, la cooperativa realizza e organizza 

soggiorno nel periodo estivo, al mare e in montagna, rivolti alle persone che frequentano il 

centro diurno e a persone che afferiscono ai FAP. 

Nel 2021 hanno beneficiato del servizio 14 persone con disabilità, di cui l’88% adulti 25-65 

anni e 12% over 65. La ricaduta del servizio e la capacità di copertura dei bisogni è inoltre 

identificabile nell’orario di apertura del servizio: nel 2021 le strutture sono state attive per 48 

settimane all’anno ed una media di 30 ore a settimana. 

I risultati qui presentati sono stati raggiunti grazie all’impiego di 8 lavoratori dedicati con 

continuità al servizio, per un totale approssimabile a 12.200 ore di lavoro retribuito nell’anno. 

Le entrate complessivamente assegnate a questo servizio sono state per l’anno pari a 

429.348 Euro, indicative anche del peso che il servizio ha avuto nella gestione complessiva 

dell’ente, di cui si riporterà nella sezione di analisi economico-finanziaria. 
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Trasporti 

La cooperativa aderisce con altre due cooperative del territorio ad un ATI (associazione 

temporanea di impresa) per la gestione del servizio di trasporto; per questo servizio 

vengono utilizzati mezzi attrezzati di proprietà dalla stessa Cooperativa e personale 

dedicato. Il servizio è erogato in due momenti della giornata, il mattino dalle 7.30-9.30 e il 

pomeriggio dalle 15.00 – 17.00 dal lunedì al venerdì ed è rivolto alle persone che 

frequentano i centri diurni a gestione diretta e i centri convenzionati con l’azienda sanitaria 

per il Friuli occidentale ASFO. 

Nel 2021 le persone con disabilità che hanno beneficiato del servizio sono state 

complessivamente 23, di cui il 10% giovani 19-24 anni, l’80% adulti 25-65 anni ed il 10% over 

65. 

I risultati qui presentati sono stati raggiunti grazie all’impiego di 4 lavoratori dedicati con 

continuità al servizio, per un totale approssimabile a 2.350 ore di lavoro retribuito nell’anno. 

Le entrate complessivamente assegnate a questo servizio sono state per l’anno pari a 

83.880 Euro, indicative anche del peso che il servizio ha avuto nella gestione complessiva 

dell’ente, di cui si riporterà nella sezione di analisi economico-finanziaria. 

 

Assistenze scolastiche ed extrascolastiche 

La Cooperativa è autorizzata, grazie all’accreditamento con l’Ambito Distrettuale Urbano 

6.5 oggi denominato Uti Noncello a fornire un servizio di sostegno scolastico, 

extrascolastico, assistenziale e/o di autonomia, rivolto a minori e adulti con disabilità fisica 

e psichica e/o disagio sociale residenti nel territorio in riferimento alla L.R. 25/09/06 n. 41. 

L’attività socio educativa assicura all’utente progetti personalizzati. Questo tipo di servizio 

permette alla cooperativa di avere con il cittadino/utente un servizio privilegiato. 

Nel 2021 hanno beneficiato del servizio 15 bambini e ragazzi con disabilità, e nello specifico 

il 7% bambini 4-6 anni, 50% minori 7-14 anni e 43% minori e adolescenti 15-18 anni. La 

rilevanza dell’attività è identificabile in 40 settimane di offerta all’anno per 145 ore a 

settimana. 

Il servizio è stato realizzato grazie al contributo di 11 lavoratori della cooperativa, impiegati 

per complessive 6.048 ore di lavoro. Il peso economico del servizio sulla gestione della 

cooperativa sociale può inoltre essere quantificato nel livello delle sue entrate, che per 

l’anno sono state pari a 124.240 Euro. 

 

FAP 

La cooperativa eroga il servizio Fondo Autonomia Possibile (ai sensi Art. 41 della LR 

31.03.2006, n.6 - FAP) per l’aiuto familiare e sostegno alla vita indipendente così come 

definiti ed elencati ai sensi dell’art.4 del D.P.Reg. n.35/2007. Le persone chiedono di poter 

arricchire la loro vita e aumentare la propria autonomia, con il supporto di un educatore, 

di un operatore socio sanitario o assistente per attività di socializzazione, partecipazione ad 

eventi, accompagnamenti per visite mediche specialistiche e per attività domestiche 

relative alla gestione della quotidianità.  
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Le persone con disabilità che hanno beneficiato del servizio durante l’anno sono state in 

totale 15, di cui il 13% minori e adolescenti (7-14 anni), 6% minori e adolescenti (15-18 anni), 

13% giovani di età 19-24 anni, 62% adulti (24-65 anni di età) e 6% adulti over 65. Il servizio è 

stato offerto per 48 settimane nell’anno e 44 ore a settimana. 

I risultati qui presentati sono stati raggiunti grazie all’impiego sul servizio di 6 lavoratori 

remunerati. Globalmente, sono state impiegate circa 2.200 ore di lavoro retribuito 

nell’anno. Le risorse economiche impiegate per la realizzazione delle attività sono invece 

quantificabili per il 2021 in 66.287 Euro. 

 

 

Servizi Tipologia Utenti 

Semiresidenziale e 

Soggiorni 

servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

14 

Trasporti servizi di supporto non legati a un luogo 

fisico o a domicilio (es. trasporto, fornitura 

pasti a domicilio) 

23 

Assistenze scolastiche 

ed extrascolastiche 

attività educativa svolta a scuola, a 

domicilio e sul territorio 

15 

FAP servizi per attività di socializzazione, 

accompagnamenti sul territorio e gestione 

della quotidianità con il supporto di 

personale dedicato 

15 
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In termini di impatto sul territorio, preme sottolineare come il 37% dei beneficiari dei servizi 

risiede nella provincia in cui ha sede la cooperativa ed il 63% nello stesso Comune, con 

impatto quindi prettamente locale dell'attività e con una significativa ricaduta anche dal 

punto di vista ambientale (poiché gli spostamenti delle famiglie sono minimi), ma anche in 

termini di basso stress e elevata risposta alle esigenze delle famiglie del territorio (sempre 

indotte dalla vicinanza tra abitazione e sede della cooperativa).  

Una ricaduta indotta delle attività è quella di natura economica e legata ai cosiddetti 

effetti distributivi, ovvero alla capacità di offrire in tal caso servizi a prezzi differenziati a 

seconda delle caratteristiche (economiche e personali) dei beneficiari. Ciò le ha permesso 

di intervenire parzialmente anche sulle tariffe praticate per i propri servizi e così la 

cooperativa sociale nel 2021 ha erogato servizi a tariffa omogenea e a piena copertura 

dei costi. 

Solidarietà Familiare interviene sul territorio e nell’ambito dei servizi di interesse generale con 

azioni e servizi di comunità che nel 2021 si sono declinati nello specifico in attività 

occasionali/eventi organizzati dall’ente o in rete con altri enti e servizi territoriali dedicati.  

I principali eventi e servizi di comunità proposti dalla cooperativa nell’anno sono stati la 

settimana della salute, sui temi del movimento e alimentazione, in collaborazione con 

alcune delle realtà del terzo settore e l’amministrazione comunale di Porcia per organizzare 

dei momenti dedicati all’educazione alimentare in cui informare e offrire ai giovani e alle 

loro famiglie strumenti utili ad operare una scelta alimentare consapevole e praticabile 

nella quotidianità. Si sono svolti degli incontri nella settimana dal 19 al 23 di luglio con un 

determinato programma: organizzazione di laboratori in cui le ragazze e i ragazzi che 

hanno partecipano al Grest dell’associazione Giovanni Paolo II°, assieme alle persone con 

disabilità e/o disagio sociale, adulti e minori, afferenti alla cooperativa il Giglio, 

all'associazione di volontariato Arcobaleno e alla nostra Cooperativa Airone, si sono 

sperimentati sui temi dell'alimentazione e del movimento.  

Dopo un periodo difficile fatto di DAD, isolamento a casa, distanza sociale e umana, grazie 

al supporto della dott.ssa Guardiani di Farmacie Comunali FVG si è affrontato il tema di 

come migliorare il proprio rapporto con il cibo. Si sono realizzate delle escursioni in bicicletta 

e a piedi a Porcia per tornare ad appropriarsi dei luoghi e delle realtà del territorio. 

L'iniziativa si è rivolta ai giovani e alle famiglie.  

 

L’avvio del progetto GO (TO)GETHER relativo all'Educativa di strada. Il progetto si sostanzia 

nella definizione e applicazione sperimentale del modello GoTo – su circa 150 minori e 

relative famiglie e 25 gruppi giovanili per un totale stimato di 550 persone – basato sul 

principio “dell’andare verso” la famiglia e la rete amicale del minore, contesti nei quali la 

povertà educativa prende origine e forma. Procedendo per micro obiettivi, volti al 

raggiungimento del benessere globale del minore, si intende permettere alle famiglie di 

acquisire strategie e strumenti di supporto alla genitorialità utili alla costruzione di relazioni 

positive e significative, al potenziamento della rete sociale e alla possibilità di praticare una 

cittadinanza attiva.  

L’organizzazione di una mostra dal titolo "DANTE e le DONNE" realizzata dalle persone con 

disabilità che frequentano i centri diurni di Porcia e rivolta alla comunità. 

Complessivamente gli eventi promossi nell’anno sono stati 4 ed hanno interessato 165 

partecipanti in totale; riguardo invece ai servizi territoriali, l’impegno sul territorio è 

quantificabile in 220 giornate di presenza sul territorio e 111 beneficiari totali. 
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Un impatto sulla comunità locale di un certo rilievo considerando che le azioni sono state 

realizzate in 2 Comuni con più di 5.000 abitanti. La rilevanza delle azioni promosse nella 

comunità non è insita tuttavia solo nei numeri: tra i beneficiari delle azioni descritte, si 

contano un 72% persone senza disabilità o disagio sociale, 2% con disagio sociale e 26% 

con disabilita. Approfondendo le classi d’età, i beneficiari sono stati al 2% bambini 4-6 anni, 

6% minori 7-14 anni, 23% adolescenti 15-18, 2% giovani 19-24, 10% adulti 25-65 e 2% over 65. 

 

 

 

Da elementi quantitativi a elementi qualitativi dei servizi. Per esplicitare con alcune 

informazioni quello che è l’impegno della cooperativa alla produzione di servizi rispondenti 

alle reali esigenze degli utenti e della collettività, si vogliono descrivere alcuni aspetti 

dell’attività. Prima di guardare nel dettaglio ad elementi qualitativi, sembra coerente 

sottolineare che la cooperativa sociale si è dotata in questi anni di certificazioni, quali in 

particolare UNI EN ISO 9001-2015. Solidarietà Familiare ripone quindi particolare attenzione 

alle modalità con cui si relaziona con gli utenti e nello specifico promuove la qualità del 

processo in entrata (attraverso una selezione trasparente, equità di trattamento, attenzione 

alla presa in carico, ecc.), la qualità del servizio (investendo in professionalità e formazione 

continua agli operatori, qualità delle risorse impiegate, ecc.), l’investimento nella varietà e 

articolazione del servizio offerto (attività che cambiano, innovative, coinvolgenti, ecc.), la 

personalizzazione o individualizzazione del servizio in base alle caratteristiche dell’utente e 

la socializzazione dell’utente (attraverso iniziative che lo facciano relazionare con la 

comunità o con suoi gruppi eterogenei).  
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Similmente, la cooperativa sociale è attenta ai bisogni dei famigliari degli utenti e struttura 

a tal fine politiche volte ad offrire interessanti soluzioni, come ad esempio l’accesso al 

servizio o alle strutture con tempo flessibile per rispondere alle esigenze di conciliazione dei 

famigliari, risposta a specifiche necessità delle famiglie e personalizzazione dell’intervento 

a loro favore e flessibilità nei pagamenti. E per rafforzare queste attenzioni alla realizzazione 

di servizi meglio rispondenti ai reali bisogni di utenti e famigliari, la cooperativa sociale ritiene 

importante ascoltare le opinioni degli stessi beneficiari dei servizi, realizzando attività di 

monitoraggio della soddisfazione e del benessere degli utenti in modo formalizzato e 

periodico. Quale ulteriore indicatore della qualità dei processi presenti nei confronti degli 

utenti, si rileva che Solidarietà Familiare assegna degli obiettivi formativi rispetto ai percorsi 

dei propri utenti e tiene monitorati il relativo grado di raggiungimento, nel rispetto delle 

norme di legge e previste dall’accreditamento. Così, la percentuale di utenti che hanno 

raggiunto pienamente gli obiettivi nell’anno 2021 è del 70%. 

 

Infine, con l’intento di migliorare ulteriormente il servizio nei confronti della comunità e 

quindi nell’ambito di una politica territoriale più condivisa e all’insegna della co-

progettazione e collaborativa risposta ai bisogni locali, la cooperativa sociale si è 

impegnata attivamente per la collaborazione con altre organizzazioni del territorio per 

offrire servizi aggiuntivi agli utenti, la pianificazione di attività con altre organizzazioni del 

territorio per renderle complementari e offrire agli utenti o potenziali utenti un ventaglio di 

strutture e servizi supplementari e la pianificazione e l’azione con altri attori del territorio per 

agire su fasce di utenti o in zone altrimenti non coperti. È attraverso tali strategie e nel 

consolidamento della sua mission che la cooperativa sociale ha realizzato nuovi progetti a 

favore degli utenti e nuove microattività e ha realizzato servizi di supporto al bisogno di 

utenti e famigliari (es. trasporto, sanità, ecc.). 
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Oltre ai risultati conseguiti per le descritte attività inerenti alla realizzazione di servizi di 

interesse sociale, in quanto plurima, la cooperativa sociale si impegna anche nella funzione 

di inserimento sociale e occupazionale di persone svantaggiate e anche in tal caso quindi 

i dati possono rendicontare gli esiti raggiunti rispetto a questo obiettivo e quindi l’efficacia 

dell’azione. Necessaria premessa rispetto ai processi di inserimento lavorativo è che la 

cooperativa sociale Solidarietà Familiare prevede che i lavoratori svantaggiati accedano 

alla cooperativa sociale esclusivamente attraverso inserimento con contratti di 

dipendenza a tempo determinato. 

Al 31/12/2021, i soggetti svantaggiati certificati secondo l’art. 4 della legge 381/1991 che 

risultano inseriti nella cooperativa sociale sono 2, entrambi assunti dalla cooperativa sociale 

a part-time, spiegando meglio quindi l’impatto occupazionale complessivo generato verso 

le categorie di lavoratori deboli. L’effettivo impatto occupazionale in termini di tempo 

pieno di lavoro equivale a complessive 0.84 ULA (Unità Lavorative Annue). La percentuale 

di lavoratori svantaggiati rispetto ai lavoratori ordinari (o normodotati) impiegati nella parte 

B delle attività, risulta in questa data pari al 100%. La cooperativa sociale non ha tuttavia 

rilevato variazioni nel numero di lavoratori svantaggiati in corso d’anno, registrando quindi 

piena stabilità nei numeri illustrati.  

Guardando alla tipologia di svantaggio, è utile posizionare gli interventi di inserimento 

lavorativo della cooperativa rispetto alle nuove disposizioni del D.Lgs. 117/2017, che ha 

infatti previsto l’ampliamento delle categorie di lavoratori definibili svantaggiati a nuovi 

soggetti deboli sul mercato del lavoro e per i quali le cooperative possono godere di 

agevolazioni. I lavoratori in inserimento in cooperativa sono per la maggior parte invalidi 

fisici e altre persone certificate da soggetti pubblici.  

 

 

 

 

Come osservato anche con riferimento ai lavoratori ordinari, l’impatto occupazionale a 

favore di soggetti svantaggiati ha una ricaduta specifica in termini di occupazione 

femminile, considerando che sono 2 sul totale le lavoratrici svantaggiate e in termini di 
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impatto occupazionale locale, considerando che la percentuale di soggetti svantaggiati 

residenti nella provincia in cui ha sede la cooperativa è del 100%. 

Oltre a questi numeri significativi per l’azione della cooperativa sociale Solidarietà Familiare 

si vogliono riportare alcune osservazioni sempre con riferimento a dimensioni qualitative e 

di ricaduta sul benessere dei lavoratori svantaggiati inseriti. Così, si consideri che, oltre allo 

stipendio, la cooperativa sociale offre ai lavoratori svantaggiati altri servizi e benefit, quali 

integrazioni sanitarie e assicurative aggiuntive rispetto a quelle già previste dal CCNL, sconti 

per l’acquisto di prodotti o servizi della propria cooperativa e anticipi sullo stipendio. 

 

VALUTAZIONE DI SINTESI SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 

sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, 

identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico 

sulle opportunità future. 

Rispetto alle strategie, in questi ultimi anni la cooperativa sociale si è posta questi prioritari 

obiettivi con la volontà di interpretare i risultati raggiunti in questo esercizio in modo 

comparato ed allineato agli obiettivi strategici della cooperativa, si consideri che in questi 

ultimi anni la cooperativa sociale si è posta questi prioritari obiettivi:  

- aprirsi progressivamente anche a forme di finanziamento diverse per integrare le entrate 

presentate con finanziamenti da soggetti diversi;  

- poter ampliare i propri servizi in relazione alla domanda del territorio; 

- ampliare la propria rete e creare alleanze;  

- innovare l’offerta dei servizi per aumentare la qualità.  



37 

 

Tra le risorse di cui la cooperativa sociale ha beneficiato nell’anno si sono registrati 1 da 

bandi indetti da fondazioni o enti privati nazionali. Si precisa che la cooperativa ha 

partecipato complessivamente a questo bando, nel 2019 indetto da Fondazioni o 

dall’Unione Europea e la realizzazione si è avviata nel 2021. 

Ponendo l’attenzione su quelli che sono identificabili come gli elementi esterni e di contesto 

che hanno influenzato l’esercizio e che potrebbero influenzare l’efficienza e la continuità 

di operato della cooperativa. Solidarietà Familiare percepisce di essere esposta ad alcuni 

rischi e pressioni di contesto, attuali e futuri, quali in particolare concorrenza crescente da 

parte di enti di Terzo settore (in particolare di grandi dimensioni), incapacità delle politiche 

locali di sostenere sufficientemente lo sviluppo delle cooperative sociali, riduzione drastica 

della quota di spesa pubblica destinata all’esternalizzazione di servizi, vincoli della pubblica 

amministrazione rispetto ai flussi in entrata dei propri utenti e alle prese in carico, vincoli 

della pubblica amministrazione rispetto alle caratteristiche qualitative dei servizi e alla 

possibilità di innovazione e crescente povertà delle famiglie. 

La situazione della cooperativa sociale Solidarietà Familiare sembra oggi caratterizzata da 

alcuni punti di forza, intercettabili in: stabilità economica e capacità di soddisfare la 

domanda locale; almeno un punto di debolezza e possibile miglioramento rispetto alle 

proprie strategie ed elementi gestionali, identificabile in: capacità di ricerca e sviluppo. 

Alla luce di tali caratteristiche di contesto e gestionali, è possibile intercettare alcuni temi 

che possono porsi come elementi di crescita e sfide future per la cooperativa: promuovere 

network e reti territoriali con soggetti e istituzioni diversi e realizzare investimenti ed 

innovazioni che promuovano migliori risultati e sviluppino capacità aggiuntive. 
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DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Per descrivere la cooperativa sociale, è utile presentare alcuni dati del bilancio per 

l’esercizio 2021, tali da riflettere sulla situazione ed evoluzione economico-patrimoniale, 

nonché su alcune prime dimensioni di ricaduta economica sul territorio. 

Il valore della produzione rappresenta così innanzitutto un primo indice della dimensione 

economica della cooperativa. Nel 2021 esso è stato pari a 639.218 Euro posizionando quindi 

la cooperativa tra le medie cooperative sociali. Interessante risulta anche il confronto del 

valore prodotto con i dati medi nazionali (ultima indagine nazionale disponibile Euricse, 

2017): solo il 12% delle cooperative sociali italiane si posiziona infatti nella stessa fascia di 

valore della produzione, essendo invece la maggioranza di dimensioni inferiori ai 500.000 

Euro. Il valore della produzione è stato generato per il 98% dalla parte A dell’attività e per il 

2% dalla parte B.  

Rilevante è inoltre l’analisi del trend dei valori del periodo 2018-2021, come il grafico 

sottostante dimostra: il valore della produzione risulta infatti cresciuto dimostrando la 

capacità della cooperativa sociale di continuare ad essere in una posizione stabile sul 

mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione 

economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione pari al 14.48%. 

 

 

 

Ulteriore rilevante voce economico-finanziaria e contropartita alle entrate è rappresentata 

ovviamente dai costi della produzione, che nel 2021 sono ammontati per la cooperativa a 

652.588 Euro, di cui il 72,33% sono rappresentati da costi del personale dipendente, mentre 

il peso percentuale complessivo del costo del personale dipendente e 
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collaboratore/professionista sul totale dei costi è il 79,11%. Si osserva inoltre che del costo 

del personale complessivo, 328.682 Euro sono imputabili alle retribuzioni e relativi costi del 

personale erogati a lavoratori soci della cooperativa. Infine, in quanto plurima, il costo del 

lavoro è attribuibile per il 72% alla parte A dall’attività e per il 134% alla parte B. 

La situazione economica della cooperativa, così come qui brevemente presentata, ha 

generato per l’anno 2021 un utile pari ad Euro 23.413. Pur non trattandosi di un dato cruciale 

data la natura di ente senza scopo di lucro della cooperativa sociale, esso dimostra 

comunque una situazione complessivamente positiva ed efficiente in termini di gestione 

delle risorse e soprattutto il dato va considerato in termini di generazione di valore sociale 

per il territorio e come fonte di solidità per l’organizzazione (dato che la quasi totalità degli 

utili viene destinata a patrimonio indivisibile della cooperativa). 

 

 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 

dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale della cooperativa sociale Solidarietà 

Familiare. Il patrimonio netto nel 2021 ammonta a 337.963 Euro posizionando quindi la 

cooperativa sopra la media del patrimonio netto registrato tra le cooperative sociali 

italiane. Il patrimonio è più nello specifico composto per il 16.52% dalle quote versate dai 

soci, vale a dire dal capitale sociale, e per la percentuale restante da riserve accumulate 

negli anni. Più nello specifico, la riserva legale della cooperativa ammonta ad Euro 139.685, 

la riserva statutaria è di Euro 7.632 e le altre riserve sono pari a Euro 111.402. Sempre a livello 

patrimoniale, le immobilizzazioni della cooperativa sociale ammontano nel 2021 a 18.351 

Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 

dell’operatività della cooperativa sociale è rappresentata così dalle strutture in cui 

vengono realizzati i servizi. La cooperativa sociale Solidarietà Familiare non ha strutture di 

proprietà e ciò spiega l’importo delle immobilizzazioni; l’attività viene realizzata in strutture 

di proprietà di soggetti terzi, a dimostrazione di un legame strutturato con partner del 

territorio: tra gli immobili in cui viene realizzata l’attività si contano in particolare 1 struttura 

in gestione e 1 stanza distaccata concessa dalla pubblica amministrazione e 1 struttura di 

proprietà di altre organizzazioni del Terzo settore legate in rete alla cooperativa. La fiducia 
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del territorio e delle sue istituzioni nei confronti della cooperativa è identificata nella 

possibilità di aver beneficiato di immobili concessi in gestione, in comodato d’uso gratuito, 

ad un canone ridotto rispetto al mercato, generando per la cooperativa sociale un 

risparmio annuo stimato in Euro 5.000. 

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Se il bilancio d’esercizio dà illustrazione della dimensione economico-finanziaria della 

cooperativa sociale e del valore economico generato, per comprendere in modo preciso 

quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi e per interpretare queste risorse 

qualitativamente è opportuno analizzarne origine e caratteristiche. 

Si vuole così innanzitutto illustrare la diversa origine del valore della produzione generato. 

L’analisi della composizione del valore della produzione per territorio porta ad osservare 

che le attività produttive sono realizzate prevalentemente a livello provinciale e nel 

dettaglio il valore della produzione ha ricaduta per il 9% sul Comune in cui la cooperativa 

sociale ha la sua sede, per il 90% sulla Provincia e l’1% sulla Regione. 

 

 

 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è inoltre rappresentato al 94,56% da 

ricavi di vendita di beni e servizi ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di 

vendita. I contributi in conto esercizio invece ammontano invece rispettivamente a 10.175 

Euro di contributi pubblici e 8.000 Euro di contributi da privati, per un totale complessivo di 

18.176 Euro. Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2021 la 

cooperativa sociale ha ricevuto donazioni per un importo totale di 230 Euro, ad indicare 

una certa sensibilità del territorio all’oggetto e alla mission della cooperativa sociale. Per il 

2021 non ci sono state campagne di raccolta fondi. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 

la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi-

come rappresentato anche nel grafico sottostante- rileva una elevata dipendenza della 

cooperativa sociale da entrate di fonte pubblica e nello specifico il 97.34% del valore della 
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produzione è generato dalla vendita di beni e servizi ad enti pubblici. In particolare 622.216 

Euro da ricavi da vendita diretta a enti pubblici e 17.002 Euro da ricavi da vendita a 

cittadini. 

 

 

 

Rispetto ai committenti e clienti privati, un’analisi dei loro numeri e del loro peso sui ricavi 

può essere illustrativa della capacità della cooperativa sociale di rispondere al mercato e 

di essere conosciuta sullo stesso. Così, nella cooperativa sociale si rileva per il 2021 un 

numero di imprese committenti pari a 1, un numero di persone fisiche acquirenti di servizi 

pari a 15 e un totale di fatture e/o scontrini a persone fisiche acquirenti di prodotti pari a 

50. Inoltre, l’incidenza del primo e principale committente è pari al 67% sul totale del valore 

della produzione quindi, si può affermare che la cooperativa sociale sia caratterizzata da 

una certa esposizione al rischio.  

Esplorando i rapporti economici con le pubbliche amministrazioni, si rileva che la 

maggioranza dei ricavi di fonte pubblica proviene da Aziende Sanitarie (ASFO Friuli 

Occidentale). Gli scambi con le pubbliche amministrazioni avvengono per: il 50% dei casi 

da convenzioni a seguito di gara aperta senza clausola sociale (per un valore di 429.523 

Euro), il 25% dei casi da convenzioni a seguito di gara con clausola sociale (per un valore 

di 124.240 Euro) e per il 25% dei casi da affidamenti diretti (per un valore di 2.046 Euro). È 

anche da osservarsi come la cooperativa sociale Solidarietà Familiare nel 2021 abbia 

mantenuto complessivamente 2 appalti pubblici tutti in ATI con altri enti. 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 

alle entrate totali è quindi pari al 96,2%, indicando una dipendenza complessiva dalla 

pubblica amministrazione molto elevata. 

 

SEGNALAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI 

Per quanto riguarda una criticità rilevata nel corso del 2021 nella gestione della 

cooperativa si evidenzia la difficoltà nel recupero di crediti dato dall’allungamento dei 

tempi di pagamento, comportando per la nostra cooperativa un’anticipazione di denaro 

per la copertura dei costi di personale e dei costi generali.  
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Per la mitigazione degli effetti negativi il Consiglio di Amministrazione ha mantenuto il fondo 

svalutazione crediti per la copertura di mancati pagamenti.  

Ancora, si rende noto che la Cooperativa è idonea ad assicurare il rispetto dei tempi di 

pagamento. Infatti, per quanto riguarda il ciclo ricezione della fatturazione elettronica e 

relativo pagamento, la nostra cooperativa mediamente procede al pagamento entro 30 

giorni dalla ricezione delle fatture. 

 

PUBBLICITÀ  

Il presente bilancio sociale, unitamente al bilancio di esercizio completo di nota integrativa, 

è stato prima esaminato dal Consiglio di Amministrazione che poi lo sottopone ai soci per 

l’approvazione durante l’assemblea annuale di approvazione del bilancio di esercizio che 

viene convocata entro i termini di legge.  

Il Bilancio sociale, unitamente al bilancio di esercizio completo di nota integrativa, oltre a 

venire depositato presso il Registro delle Imprese, viene poi depositato presso la sede della 

cooperativa e pubblicato sul sito internet www.aironecooperativa.it. 

Il Bilancio sociale viene distribuito a chiunque ne faccia richiesta, in particolare agli altri 

stakeholder – interni ed esterni – (personale, volontari, committenti, utenti e loro familiari, 

amministratori pubblici, cooperative e consorzi di cooperative, associazioni, banche e 

assicurazioni, etc.). 

Infatti, nel redigere questo bilancio sociale ci si è dato l’obiettivo di rappresentare la 

Cooperativa nella sua peculiarità, dinamicità, impatto sui diversi stakeholder. 

Questo strumento informativo, quindi, è concepito per cercare il dialogo con la sua 

comunità e agevolare l’accesso alle informazioni sostanziali che caratterizzano questa 

realtà. 

Le copie possono essere facilmente reperite in formato digitale sul sito internet della 

cooperativa o facendone espressa richiesta ai seguenti recapiti riferiti alla sede della 

cooperativa stessa: 

Società Cooperativa Sociale di Solidarietà Familiare O.N.L.U.S. 

Via Prata 11 – 33080 Porcia (Pn)  

Telefono: 0434-578258 

Fax: 0434-578258  

Email: amministrazione@aironecooperativa.it   

Sito Internet: www.aironecooperativa.it 

 

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 

23/05/2022 che ne ha deliberato l’approvazione.  

mailto:amministrazione@aironecooperativa.it
http://www.aironecooperativa.it/
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IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Nella mappatura dei rapporti con gli stakeholder, emerge chiaramente la rilevanza anche 

delle altre imprese e in particolare di quelle organizzazioni con cui si sono creati rapporti o 

interazioni stabili e che rappresentano quindi partner o soggetti comunque atti a definire la 

‘rete’. Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore 

aggiunto e di impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, 

poiché esse richiedono l’impiego congiunto di risorse economiche, conoscenze e elementi 

sociali, consentono la realizzazione di economie di scala e possono rendere più stabile la 

produzione, grazie all’identificazione di partner stabili. Ciò è garantito in particolare quando 

la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto 

dai risvolti anche qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero 

caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in termini di capitale 

sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come la cooperativa sociale Solidarietà Familiare 

agisce nei rapporti con gli altri attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi 

investimenti nella creazione di una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la 

cooperativa sociale stessa e per i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. Così, 

innanzitutto, è necessario distinguere tra rapporti con gli enti pubblici, con le imprese 

ordinarie del territorio e con le altre organizzazioni di Terzo settore. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 

la cooperativa sociale Solidarietà Familiare ha partecipato a riunioni e tavoli di lavoro 

inerenti ai servizi di interesse e tali attività sono state generatrici di impatti sociali concreti 

per il territorio, poiché in particolare la collaborazione attiva con l’ente pubblico ha 

promosso cambiamenti nelle modalità di appalto o accreditamento dei servizi. Si ritiene 

inoltre che le attività condotte sul territorio siano a loro volta fonte di impatti economici e 

sociali per le pubbliche amministrazioni. In particolare, la presenza della cooperativa ha 

permesso la realizzazione di progetti per il territorio e definizione di attività di interesse 

sociale. 
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Indagando i rapporti con le imprese private in generale, sembra in primo luogo rilevante 

sottolineare l’impatto indotto dalla attività sull’economia locale e sulle altre imprese: il 60% 

degli acquisti della cooperativa sociale Solidarietà Familiare è realizzato da imprese del 

territorio e in particolare attive nella stessa provincia, rilevando quindi un impatto 

sull’economia locale molto buono. Inoltre, il 100% della spesa per consumi della 

cooperativa consiste in acquisti da organizzazioni profit. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio, profit e di Terzo settore, sono stati inoltre al 

centro di rapporti di rete strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi 

ed organizzazioni di secondo livello. In particolare, Solidarietà Familiare aderisce a 1 

associazione di rappresentanza e 2 associazioni temporanee d’impresa. 
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In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete con 

altri enti di Terzo settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando 

innanzitutto tale rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità delle 

relazioni, è possibile affermare che la cooperativa sociale sia riuscita ad integrarsi in una 

realtà di rete con altre organizzazioni di Terzo settore abbastanza strutturata, poiché nel 

2021 tra gli enti di Terzo settore con cui ha interagito in modo attivo (ad esempio realizzando 

momenti di confronto, scambi di conoscenze e idee, progettualità) si contavano 2 

cooperative sociali, 3 organizzazioni di volontariato e 2 fondazioni.  

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere 

intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale 

sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi 

moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso dello scorso anno la 

cooperativa sociale si è relazionata con altri enti di Terzo settore realizzando 1 ATI e 

partecipando ad appalti pubblici, per la co-progettazione di servizi sul territorio, per la 

condivisione di conoscenze e per la realizzazione di attività per la comunità locale. La 

ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche se non la sola rilevante) di 

tali attività è stata sicuramente il mantenimento del servizio semiresidenziale ed attività di 

interesse generale per la comunità, che -si sottolinea- sono state congiuntamente coperte 

economicamente da entrate dalla pubblica amministrazione, offerte a costi calmierati ai 

cittadini grazie al contributo di organizzazioni in rete e finanziate da soggetti terzi privati (ad 

esempio fondazioni). Impatti positivi delle relazioni con gli enti di Terzo settore, di natura 

ancora una volta sociale ed economica, sono poi rilevabili nelle azioni solidali in cui la 

cooperativa sociale è stata coinvolta: donazioni in denaro o condiviso spazi ad altre 



46 

 

organizzazioni nonprofit o cooperative sociali. Inoltre si rileva la presenza di liberalità e 

erogazioni gratuite di utili ad attività ed enti di finalità sociale per il valore di 230 Euro. 

 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sociale sulla comunità presenta una certa 

complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 

considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se 

non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare che la 

cooperativa sociale sia sufficientemente attenta alle pratiche ambientali poiché nello 

specifico la Cooperativa pone attenzione allo smaltimento dei rifiuti e all’evitare lo spreco 

degli aspetti energetici. Le stesse attività svolte dalla cooperativa sociale sono inoltre da 

ritenersi rilevanti dal punto di vista dell’impatto ambientale che generano. Infatti, Le attività 

svolte dalla nostra cooperativa sociale sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista 

dell’impatto ambientale che generano. Infatti, la nostra realtà pone molta attenzione alla 

raccolta differenziata e all’utilizzo di materiali volti al riciclo o che possono essere riutilizzati. 

Dal punto di vista dell’energia elettrica, l’utilizzo di lampade led per il risparmio energetico. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 

alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo settore. Certamente quanto 

sinora descritto ha permesso di affermare che la cooperativa sociale ha un certo ruolo nel 

suo territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in 

termini di ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di 

marginalità. Si può quindi affermare che il più elevato valore aggiunto che la cooperativa 

sociale Solidarietà Familiare ha per il suo territorio sia quello di aver investito in un progetto 

di rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui 

dimostrato. 

È vero che accanto a questi elementi descrittivi ci possono essere anche azioni dirette 

compiute verso la comunità e capaci di generare per la stessa ulteriori impatti e forme di 

attivazione della cittadinanza. In un’analisi valutativa critica del lavoro della cooperativa 

nei confronti della comunità, la cooperativa sente di poter affermare di aver realizzato 

almeno alcune azioni per cercare di alimentare conoscenza e confronto con la comunità 

locale. In particolare, essa si è impegnata in azioni che hanno previsto il coinvolgimento 

della comunità in tavoli di lavoro e di co-progettazione, attività socio-culturali aperte (feste, 

spettacoli…), l’apertura delle attività statutarie e dei servizi della cooperativa ai cittadini, lo 

sviluppo di fiducia, relazioni e conoscenze con la comunità e l’incremento del senso di 

sicurezza e di inclusione sociale, mentre tra le azioni che potrebbero essere sviluppate in 

futuro perché non ancora sufficientemente promosse dalla cooperativa si possono 

identificare l’organizzazione di riunioni interne per discutere dei bisogni emergenti della 

comunità, la realizzazione di indagini/ricerche finalizzate all’analisi dei bisogni e dei 

cambiamenti del territorio, attività di comunicazione e informazione alla comunità su 

aspetti di interesse sociale e la realizzazione di servizi specifici per la comunità aggiuntivi 

rispetto all’attività principale della cooperativa. Accanto a questi momenti di confronto più 

di tipo diretto, la comunicazione verso la comunità è stata comunque intermediata dalla 

cooperativa attraverso alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio 

sociale, carta dei servizi, certificazioni di qualità e altre certificazioni di prodotto e processo, 

sito internet, social network e pubblicazioni periodiche della cooperativa (es. giornalino). 
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La presenza sul territorio della cooperativa ha comunque due possibili ulteriori elementi di 

riscontro: quello sulla visibilità della stessa e quello sulla volontà di partecipazione attiva dei 

cittadini alla vita e all’obiettivo sociale della cooperativa. Sotto il primo profilo, la 

cooperativa sociale Solidarietà Familiare è di certo sufficientemente nota nel territorio per 

i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale e per l’impatto economico e per la 

generazione di lavoro che essa ha sul territorio. Rispetto invece all’attivazione dei cittadini, 

sono già state date indicazioni della capacità di attrarre e coinvolgere volontari (come 

presentato nei capitoli della governance e delle persone che operano per l’ente) e 

dell’incidenza delle donazioni sulle entrate della cooperativa. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale Solidarietà 

Familiare di aver generato anche nel 2021 valore sociale per il territorio e per la comunità 

e di aver avuto quindi un certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo 

di stakeholder della cooperativa chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati 

raggiunti (si ricorda composto da una parte dei membri del CdA, e nello specifico da 

lavoratori ordinari) ha anche riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla capacità 

della cooperativa sociale di aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. 

Le parole chiave identificate (anche in linea con la definizione di ente di Terzo settore 

fornita giuridicamente dalla L. 106/2016) e sottoposte a valutazione sono state innovazione 

sociale, coesione sociale, inclusione sociale e impatto sociale. 

 

INNOVAZIONE La cooperativa sociale Solidarietà Familiare è stata in grado di raggiungere 

livelli di innovazione abbastanza soddisfacenti attraverso l’innovazione al proprio interno 

dei processi di gestione e coordinamento del servizio, l’apertura a categorie di utenti nuove 
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o a nuovi bisogni altrimenti insoddisfatti nel territorio, la realizzazione di nuovi servizi e 

progetti non presenti o presenti in altra forma nel territorio, la realizzazione di modalità di 

erogazione dei servizi nuove rispetto a quanto offerto da altri attori del territorio, l’apertura 

a nuove relazioni e collaborazioni che hanno permesso di arricchire in qualità i servizi e le 

azioni sul territorio e lo sviluppo di nuove forme di partecipazione della cittadinanza alla 

generazione dei servizi. In particolare, la cooperativa sociale ha realizzato alcune azioni 

specifiche per innovare, con risultati concreti.  

La cooperativa per l’anno 2021 ha avviato un nuovo progetto denominato GO TOGETHER 

rivolto a minore e famiglie con disagio sociale del territorio della provincia di Pordenone. La 

sua realizzazione prevede il coinvolgimento di diversi attori per la co-programmazione delle 

azioni e l’applicazione di un programma, denominato P.I.P.P.I., ben definito per noi nuovo. 

Non vi sono stati cambiamenti da un punto di vista organizzativo, vi è stato l’inserimento di 

nuovo personale educativo. 

 

COESIONE SOCIALE La cooperativa sociale Solidarietà Familiare ha avuto discrete ricadute 

su elementi descrivibili in termini di coesione sociale poiché ha promosso lo sviluppo di 

nuove relazioni sociali e rafforzato le relazioni sociali tra i propri utenti e tra questi ed i 

cittadini, ha generato legami di solidarietà e di affinità tra individui, ha inciso positivamente 

sui livelli di benessere economico di alcune categorie di cittadini, ha sostenuto al suo 

interno, nei confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di genere, ha 

promosso la partecipazione culturale dei cittadini, ha sviluppato azioni ed iniziative per 

promuovere la non discriminazione e ridurre la discriminazione, ha tenuto comportamenti 

volti alla tutela dell’ambiente, ha incrementato i livelli di fiducia tra i soggetti al suo interno, 

ha permesso alla comunità locale di aumentare la propria fiducia nei confronti delle 

persone e/o delle istituzioni, ha promosso tra i cittadini sentimenti di altruismo, reciprocità, 

conoscenza, elementi di capitale sociale e ha coinvolto la cittadinanza in obiettivi sociali 

affinché si pensi meno in ottica individualista e si pensi di più per il bene comune. 

 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE In Solidarietà Familiare tali dimensioni sono state 

perseguite promuovendo in modo soddisfacente la creazione del dialogo tra soggetti di 

provenienza, etnie, religioni, opinioni politiche diverse, l’apprendimento del valore 

aggiunto delle diversità etniche, culturali, sociali, la promozione di iniziative volte alla 

partecipazione e all’avvicinamento di soggetti con differenze etniche, culturali e sociali, la 

possibilità di accedere ai servizi a persone che altrimenti (per reddito, situazione sociale, 

etnia, situazione del territorio) non avrebbero avuto accesso a servizi simili, la promozione 

di processi che garantiscono ai beneficiari dei servizi la partecipazione attiva alle decisioni 

interne, l’aumento dello standard di vita di persone precedentemente a rischio o 

marginalizzate nella società e l’aumento della partecipazione di soggetti marginalizzati alla 

vita economica, sociale e culturale. 

 

IMPATTO SOCIALE La cooperativa sociale Solidarietà Familiare sembra aver generato a 

livello sociale un certo impatto rispetto a dimensioni quali prevenzione del disagio sociale, 

delle marginalità, della dispersione e dell’impoverimento, lotta al declino socio-economico 

di aree urbane o rurali, miglioramento delle percezioni di benessere (sicurezza, salute, 
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felicità) dei cittadini del territorio, miglioramento delle condizioni e dell’ambiente di vita per 

i cittadini, riduzione di problemi sociali presenti nel territorio, promozione di un modello 

inclusivo e partecipato di welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento 

alla pianificazione sociale territoriale, sostegno indiretto allo sviluppo o alla crescita 

economica di altre organizzazioni ed attività anche profit e commerciali del territorio (es. 

ricadute su elementi turistici, logistici, culturali, ricreativi…) e promozione della nascita o 

sostegno alla nascita di nuove azioni (anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni 

(pubbliche o private) ad obiettivo sociale. In particolare, la cooperativa sociale ha 

realizzato alcune azioni specifiche che hanno generato impatto sociale: In particolare, la 

cooperativa sociale ha realizzato alcune azioni specifiche che hanno generato impatto 

sociale:  

- attraverso il mantenimento in occupazione di soci in condizione di svantaggio e la 

realizzazione di determinati servizi, come le assistenze scolastiche ed extra-

scolastiche e i FAP poichè si è agito sulla prevenzione del disagio sociale, delle 

marginalità, della dispersione e dell’impoverimento;  

- attraverso la realizzazione del servizio semiresidenziale e dei FAP che ha previsto 

diverse attività sul territorio, sempre nel rispetto delle misure per il contenimento della 

diffuzione del COVID-19, ha portato un miglioramento delle percezioni di benessere 

(sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 


